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Rassegna stampa

Soldati stressati, il Pentagono indaga sui Çtroppi suicidiÈ

Il numero dei soldati statunitensi uccisi in Iraq aumenta quotidianamente e il loro morale precipita. Anche se si trovano a operare in condizioni di impunitˆ totale - come denuncia un recente rapporto di Amnesty International - i soldati non ce la fanno pi� a sopportare lo stress da prima linea. (É) 

Il Pentagono nega, ma sono probabilmente quasi un centinaio i casi di militari che dopo una licenza non si sono pi� presentati al reparto, disposti ad affrontato le gravi conseguenze disciplinari che possono arrivare fino all'accusa di diserzione. Lo spettro della Corte Marziale, per˜, fa meno paura dell'inferno iracheno (É) Desta preoccupazione l'aumento del numero di suicidi fra le truppe tanto che il Pentagono ha allestito una task force di psichiatri per indagare sulle cause alla base di questi gesti disperati. Undici soldati dell'esercito e 3 marines si sono tolti la vita negli ultimi 7 mesi, ovvero una percentuale di 17 suicidi ogni 100mila soldati contro una media di 13 registrata in condizioni ordinarie. Tuttavia il dato � parziale perchŽ, riferisce Usa Today vi sono una decina di altri casi sospetti nell'Esercito e un altro nella Marina. 

Mentre i soldati veri sfidano i regolamenti usando i telefoni satellitari direttamente dalle zone di guerra, ci sono soldati fasulli che scrivono alle redazioni dei giornali Usa entusiastiche lettere piene di ardore patriottico. La Gannet News Service,un servizio di rassegna stampa nordamericano, ha trovato che la stessa lettera firmata da soldati diversi era stata pubblicata da ben 11 giornali della provincia americana. Nei cinque paragrafi della missiva vengono descritti gli eroici sforzi per ristabilire l'ordine in Iraq, rimettendo in funzione le centrali elettriche e gli acquedotti, migliorando le condizioni della popolazione Çche accoglie festosa i soldati, con i bambini che ci abbracciano ringraziandociÈ. 

I soldati sono di stanza a Kirkuk, che descrivono come una cittˆ da loro rimessa in ordine: ÇNon c'� quasi pi� immondizia nelle strade, e la gente affolla i mercati e i negozi, mentre i bambini sono tornati a scuola. Sono orgoglioso del lavoro che stiamo facendo in Iraq e spero che lo siano anche tutti gli americani che mi leggerannoÈ. 

Le firme corrispondono a soldati reali, molti dei quali sono caduti dalle nuvole quando i loro familiari li hanno contattati per congratularsi per la pubblicazione: ÇQuando gli ho detto che aveva scritto una lettera veramente bella mi ha risposto: "Quale lettera?"È, ricorda Timothy Deaconson, che venerd“ scorso ha potuto telefonare al figlio Nick, ricoverato in ospedale per le ferite riportate in un agguato. E all'oscuro di tutta la vicenda erano anche gli altri firmatari. 

(Da Avvenire del 14 ottobre 2003)

Niente torte a scuola per motivi religiosi

Dopo il crocefisso, anche torte e pizzette rischiano di essere ÒsfrattateÓ dalle scuole per non offendere gli islamici. Accade a Mirandola, in provincia di Modena. LÕAsl, nella consueta nota con le norme igenico-sanitarie da seguire a scuola, ha inserito anche un passaggio in cui invita i genitori ad ÒAstenersi dal portare a scuola prodotti alimentari o bevande, in occasioni di compleanni o altre ricorrenze, per la somministrazione collettivaÓ. Ci˜ al fine di evitare, non solo problemi igenici, ma anche di urtare specifiche abitudini alimentari degli alunni Òsu base etnica, religiosa, ideologia, ecc.Ó. (É) 

(Da Il Corriere della Sera del 16 ottobre 2003)

Le pretese dellÕIslam

I musulmani hanno avanzato due ipotesi dÕintesa con lo Stato italiano per il riconoscimento e lo sviluppo della dottrina islamica. Di seguito gli articoli pi� significativi. 

Dalla bozza Coreis (Comunitˆ religiosa islamica in Italia): Art. 1: � assicurata la libertˆ religiosa anche in luogo pubblico senza ingerenze delle autoritˆ; Art. 5: la Repubblica si impegna a garantire la preghiera rituale 5 volte al giorno e a favorirla in luoghi di lavoro pubblico e privato, con permessi per raggiungere il luogo di culto; Art. 8 lo Stato si impegna ad agevolare il pellegrinaggio alla Mecca e a pubblicarne le date in Gazzetta Ufficiale; Art. 9; lo Stato ammette il capo coperto nei documenti dÕidentitˆ; Art. 11: la Repubblica asseconda il rilascio di autorizzazioni per costruire moschee; Art. 13: gli imam non sono tenuti a dare ai magistrati informazioni su persone o materie inerenti il luogo di culto; Art. 15: i musulmani hanno diritto di fruire della festivitˆ religiosa del venerd“; Art. 22: lo Stato riconosce il matrimonio con rito islamico; Art. 23: sono un diritto i funerali con inumazione e rito islamico; Art. 24: � prevista la valorizzazione del patrimonio artistico islamico.

Dalla bozza Ucoii (Unione comunitˆ e organizzazioni islamiche in Italia): Art. 10: diritto dellÕinsegnamento dellÕislam dalla scuola materna alle superiori; Art. 11: � riconosciuto il diritto di istituire liberamente scuole islamiche dÕogni ordine e grado; Art. 12: sono riconosciuti gli effetti civili ai matrimoni celebrati in Italia secondo il rito islamico davanti alle guide di culto. Resta ferma la facoltˆ di sciogliere matrimoni religiosi senza alcun effetto o rilevanza civile. 

Parla Mario Scialoja, della Lega musulmana mondiale: ÒFino ad oggi non � stata lÕintesa con lo Stato italiano perchŽ non esiste unÕassociazione riconosciuta da tutta la comunitˆ degli immigrati. Per questo abbiamo creato il Consiglio islamico, costituito dal Centro islamico culturale dÕItalia, dalla Lega musulmana mondiale e dallÕUnione delle comunitˆ islamiche in Italia. Giˆ ora con un numero sufficiente di bambini musulmani, la scuola � tenuta a fornire lÕaula e il tempo per lÕinsegnamento dellÕislam. LÕintesa con lo Stato italiano sarˆ importante per avere lÕ8 per mille dellÕIrpef, che andrˆ al Consiglio islamico dÕItaliaÓ.

(Da la Padania del 28 ottobre 2003)

Interrogatorio di sette ore per Sharon. Il premier israeliano � sotto inchiesta: sospetta corruzione

 Ariel Sharon � stato interrogato ieri a lungo nella propria residenza di Gerusalemme da cinque investigatori della polizia incaricati di far luce sulla natura dei legami con uomini dÕaffari israeliani e stranieri, nellÕipotesi che questi abbiano cercato di corromperlo stringendo legami con i due figli del premier, Ghilad e Omri. Il primo � lui stesso un uomo dÕaffari, il secondo � un parlamentare di spicco del Liku. (É) Sharon, secondo una fonte della polizia, si � divertito a fare da padrone e a mettere a disagio gli inquirenti: ad esempio, fissandoli a lungo negli occchi. (É) Per provare la ipotesi di una corruzione, gli inquirenti dovrebbero mettere le mani su incartamenti (e forse anche su registrazioni) custodite da Ghilad Sharon nella propria abitazione nel Ranch dei Sicomori, nel Neghev. Ma la palazzina rientra sotto lÕombrello giuridico protettivo di Òresidenza del primo ministroÓ e quindi la polizia non pu˜ perquisirla. (É) 

(Da La Stampa del 31 ottobre 2003)

La scuola laica e il Corano

 (É) LÕerrore � costituito dal credere che fosse Adel Smith, un signor nessuno nel mondo islamico italiano (la sua associazione non conta niente), lÕavanguardia di questo attacco. Si � distolta lÕattenzione dal fatto che sono altri, molto pi� potenti di Smith, con molto pi� seguito fra i musulmani presenti sul territorio italiano, quello con cui dovremo fare i conti, e saranno conti difficili e penosi, nei prossimi anni. Avrebbe dovuto metterci in guardia il fatto che questi (veri) rappresentanti dellÕIslam organizzato fossero tutti, compattamente, contrari allÕiniziativa di Smith. (É) LÕItalia non disporrˆ di alcuna arma, nei prossimi anni, per impedire la trasformazione della scuola pubblica in un bazar multireligioso, in cui lÕIslam organizzato, soprattutto, entrerˆ in forze pretendendo visibilitˆ, spazi, la sua parte di ÒbottinoÓ.  (É) 

(di Angelo Panebianco, dal Corriere del Sera del 3 novembre 2003)

Deputato tedesco Cdu rimosso dalla Commissione interni. Aveva detto: ÒColpe ebree nella rivoluzione russa del 1917Ó

 Lavata di testa e rimozione da un incarico, per il deputato Cdu Martin Hohmann, che, in un discorso per la festa nazionale del 3 ottobre, aveva accusato gli ebrei di essere anche loro Òun popolo di colpevoliÓ per le responsabilitˆ nei crimini bolscevichi durante la rivoluzione russa del 1917. Quelle parole avevano provocato lÕimmediata condanna del consiglio Centrale degli Ebrei in Germania (É). 

(Da La Stampa del 4 novembre 2003)

Cacciato il generale che aveva elogiato il discorso antisemita analisi di un deputato

Il ministro della difesa tedesco Peter Struck ha deciso di mettere a riposo il generale di brigata Reinhard Guenzel, comandante delle forze speciali dellÕesercito, per aver scritto una lettera di sostegno al deputato della Cdu Martin Hohmann, il quale aveva pronunciato un discorso dai toni antisemiti (É). 

(Da La Stampa del 5 novembre 2003)  

Un seminario a Bruxelles per capire lÕantisemitismo

Un seminario in tempi stretti per studiare le ragioni dei sentimenti anti-israeliani cos“ diffusi nellÕUnione europea e testimoniati dai risultati dellÕindagine condotta da Eurobarometro. Questa lÕintesa raggiunta fra il presidente della Commissione europea, Romano Prodi, e una delegazione di leader delle comunitˆ ebraiche americane guidata da Abraham Foxman, presidente della Lega antidiffamazione (Adl). (É) Durate lÕincontro, richiesto dallÕAdl, Foxman ha avuto parole di dura condanna sul sondaggio. (É) 

(Da La Stampa del 5 novembre 2003)
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